
Nota 2 

Art. 7, comma 5-bis, Legge 240/2010: Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio e a valere 

sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, per fare fronte a specifiche esigenze 

didattiche, di ricerca o di terza missione, le università possono procedere alla chiamata di professori 

ordinari e associati in servizio da almeno cinque anni presso altre università nella fascia 

corrispondente a quella per la quale viene bandita la selezione, ovvero di studiosi stabilmente 

impegnati all'estero in attività di ricerca o di insegnamento, che ricoprono da almeno cinque anni 

presso università straniere una posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di 

corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito 

il Consiglio universitario nazionale, mediante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla 

corrispondenza delle proposte progettuali presentate dal candidato alle esigenze didattiche, di ricerca 

o di terza missione espresse dalle università. Per le chiamate di professori ordinari ai sensi del primo 

periodo, ai candidati è richiesto il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per gli 

aspiranti commissari per le procedure di Abilitazione scientifica nazionale, di cui all'articolo 16. Le 

università pubblicano nel proprio sito internet istituzionale l'avviso pubblico ai fini della raccolta delle 

manifestazioni di interesse per la copertura di posti di personale docente di cui al presente articolo. 

La presentazione della candidatura ai fini della manifestazione di interesse non dà diritto, in ogni 

caso, all'ammissione alle procedure d'accesso alle qualifiche del personale docente dell'Università. 

La proposta di chiamata viene deliberata dal Consiglio di Dipartimento con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di un professore ordinario, ovvero 

dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata di un professore associato, e viene sottoposta, 

previo parere del Senato accademico, all'approvazione del Consiglio di Amministrazione, che si 

pronuncia entro il termine di trenta giorni. La proposta di chiamata può essere formulata anche 

direttamente dal Senato accademico, ferma restando l'approvazione del Consiglio di Amministrazione 

secondo le modalità di cui al secondo periodo. 


